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Gli obiettivi: 
Valorizzare l ’agricoltura di prossimità 
confermando e potenziando il suo  ruolo nei 
confronti dello spazio urbano e degli stili di vita 
dei milanesi, 

Affermare un ruolo dei cittadini e delle loro 
associazioni nel determinare i progetti di riuso 
e valorizzazione urbana e nel far crescere la 
domanda di beni e servizi dell’agricoltura 
urbana e periurbana, 

Consolidare e rilanciare il sistema dei Navigli e 
della Darsena milanese come strutture di 
connessione fisica, culturale e sociale tra il 
Parco sud e il cuore della città.  
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I Partner: 
Il progetto è co-finanziato da Fondazione Cariplo (bando 
educare alla sostenibilità 2010)  per 90.000€, con start-up 
nel dicembre 2010 e conclusione nel luglio 2012   

I partner sono: Fondazione RCM (capofila) , il Politecnico di 
Milano (Diap) , L’associazione Parco delle Risaie, L’Arci 
Milano e il Circolo Arci Cicco Simonetta 

Sostengono il progetto con patrocini, lettere di adesione: 
 il Comune di Milano / Consiglio di Zona 6 (anche con 
cofinaziamento in termini di supporto logistico/personale)  
• L’Associazione “Bei Navigli” 
• Associazione Naviglio Domani – commercianti Alzaia 
Naviglio Pavese 
• Società Agricola Fedeli: http://www.cascinabattivacco.it 
• Istituto per la Tutela e la Valorizzazione dell’Agricoltura 
Periurbana 
• Navigli Lombardi s.c.a.r.l. (anche con finanziamento 
monetario) : 
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agricoltura peri -urbana  

stili di vita funzioni urbane  
e territoriali 

PARTECIPAZIONE 
educazione, informazione, 

condivisione 
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LA PARTECIPAZIONE: perché 

La partecipazione serve a: 
• rendere protagonisti i cittadini 
• Stabilire relazioni, costruire intese  
• Accrescere le conoscenze 
• Riconquistare la capacità di osservazione e di 
ascolto 
• coltivare la capacità di proposta   

Nel progetto CIVES i temi-obiettivo declinati in 
chiave partecipativa diventano dunque: 
• Costruire domanda e offerta di nuovi stili di 
vita, 
• Stabilire relazioni tra agricoltori e cittadini 
• Incidere sulle funzioni e sulle trasformazioni 
della città e del territorio  
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La partecipazione come: 

Incontri sul  
territorio 

Inchieste  

Partecipazione  
in rete  

www.cives.partecipami.it 

Partecipazione  
in rete  

www.cives.partecipami.it 

La piattaforma partecipativa 
non è l’ambiente di supporto 
di processo partecipato svolto 
sul territorio ma rappresenta, 
in CIVES,  il contesto di 
continuità del processo di 
interazione, di organizzazione 
logica delle informazioni ,  ma 
anche di approfondimento e 
di  più ampia condivisione 
d e l l e p r o p o s t e e d e l l e 
risultanze che emergono nelle 
attività sul territorio e in rete.  
La possibilità di contribuire al 
p r o c e s s o p a r t e c i p a t i v o 
attraverso la rete amplifica la 
possibilità di ciascuno di 
‘conoscere per deliberare’ , di 
i n t e r a g i r e c o n g l i a l t r i 
partecipanti e di dare risalto 
alle proprie istanze e proposte 
e contribuisce a preparare al 
meglio gli incontri sul territorio 
e a diffondere gli esiti delle 
attività svolte.   
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Le fasi: 
Fase preliminare:Mappatura attori ed iniziative  

(soggetti e progetti) 
Raccolta di studi, piani, progetti e ricerche sul territorio e sulle problematiche affrontate 

dal progetto 
Attivazione piattaforma o.l. 

1a fase partecipata: informazione, sensibilizzazione e ricognizione delle problematiche, 
degli interessi e delle iniziative , condivisione dei criteri (patto partecipativo)  

2 meeting collegiali  
Formazione GDL 

2° fase partecipata : brainstorming delle idee e delle proposte dei diversi soggetti/attori 
sulla situazione in atto nei due contesti di riferimento e nei confronti delle problematiche 
che li caratterizzano (agricoltura periurbana, stili di vita, valenze didattiche‐educative e 
del tempo libero, funzioni possibili e attese dell’area della Darsena‐Navigli, possibilità di 

instaurare un rapporto permanente tra i due contesti. 
Attività nei GDL 

3° fase partecipata: scelta delle proposte e dei progetti da 
inserire nel piano di azione, a definizione delle iniziative e degli strumenti da adottare 

per metterle in 
pratica e dare loro carattere permanente, definizione di ruoli e percorsi attuativi; 

predisposizione di accordi e convenzioni da sottoporre ad soggetti decisionali (pubblici e 
privati) 
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Siamo appena partiti ma… 
ho già da ringraziare in particolare, 
oltre al CdZ6, al suo Presidente, ai 
consiglieri e ai funzionari)………  

Ester (ha fatto il bellissimo logo di 
CIVES).. 

Mauro e Marinella (per il Free Wi-Fi  
libero, democratico e sostenibile…) 

Giulia e tutto il gruppo di Fondazione 
RCM..  

www.cives.partecipami.it 


